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Premessa 

 La distanza che separa adulti e figli minori in materia di Internet viene 

sottolineata chiaramente dai dati raccolti tra i giovani, i quali dichiarano che molto 

spesso i genitori non sanno nulla di quello che fanno tramite internet, o al massimo 

ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ ȰÍÏÌÔÏ ÖÁÇÁȱȢ 

Sono quattro gli elementi che un genitore deve prendere in considerazione 

ÑÕÁÎÄÏ ÖÉÅÎÅ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÄÉÌÅÍÍÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÄÁ 

parte dei propri figli: 

- #ÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ×ÅÂȠ 

- Condivisione della connessione in ambiente domestico con la famiglia; 

- Esposizioni dei figli a contenuti e situazioni indesiderate; 

- Utilizzo dei dispositivi portatili. 

Ȱ#ÏÍÅ ÅÖÉÔÁÒÅ ÄÉ ÆÁÒÇÌÉ ÖÅÄÅÒÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÉÎÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÉȩȱȟ Ȱcome proteggerlo da contatti 

con persone indesiderate?ȱȟ ȰÃÏÍÅ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÒÌÏȩȱȟ ȰÃÏÍÅ ÒÅÁÇÉÒÅ ÓÅ ÃÉ ÓÏÎÏ immagini o 

documenti che lo riguardano e di cui si ritiene dannosa la pubblicazione?ȱȟ ÓÏÎÏ ÑÕÅÓÔÅ 

le domande che si pongono quotidianamente i genitori. 

 

Questa guida è destinata al mondo dei genitori, per educare i figli a un 

corretto utilizzo delle nuove tecnologie; verranno offerti dei semplici consigli, ma 

soprattutto, una proposta educativa da cui il genitore può scoprire con 

consapevolezza il proprio ruolo. 

I genitori desiderano comprendere meglio perché i loro figli e figlie 

trascorrono tanto tempo con Internet e cellulare, e cosa tali strumenti 

rappresentano nella loro vita, allo stesso tempo non hanno la stessa competenza 

ÄÅÉ ÌÏÒÏ ÆÉÇÌÉ Å ÒÉÔÅÎÇÏÎÏ ÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÉ 

un fatto puramente tecnico, che non li coinvolge quindi come educatori (se non per 

ÐÒÏÉÂÉÒÎÅ Ï ÌÉÍÉÔÁÒÎÅ ÌȭÕÓÏɊȢ  $ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ 

ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÐÅÒÃÈï ÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ 
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quotidianamente per motivi di lavoro, finiscono con il dimenticare che i loro figli 

non hanno ancora maturato quella capacità critica e quella consapevolezza di sé che 

loro possiedono in quanto adulti, dimenticando così il loro compito educativo e 

considerando tali strumenti potenzialmente dannosi per i loro figli. 

Bambini e adolescenti sono innanzitutto fruitori molto attivi e vivaci degli 

strumenti tecnologici, altamente esposti ai pericoli. Abili ed esperti dal punto di 

ÖÉÓÔÁ ÔÅÃÎÉÃÏȟ ÓÏÎÏ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ȰÆÒÁÇÉÌÉȱ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÅÍÏÔÉÖÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÌ ÒÅÓÔÏ î 

normale che sia a questa età. Ed è proprio in questo ambito che hanno bisogno di 

una guida educativa da parte di qualcuno a loro affettivamente vicino, che li 

sostenga nel riconoscimento e nella gestione delle loro emozioni, nei valori in cui 

credere, nello sviluppo di autonomia, responsabilità e senso critico. 

Il ruolo educativo degli adulti risulta fondamentale, perché le nuove 

tecnologie sono a tal punto entrate nella nostra vita e in quella dei nostri figli, che la 

famiglia (insieme alla scuola e alle altre agenzie educative primarie) non può non 

svolgere, anche in questo campo, una fondamentale funzione educativa. 
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Regole per un’esplorazione sicura 

 
Proprio come dite ai vostri figli di essere diffidenti verso gli estranei che 

incontrano, dovete dir loro di essere prudenti con gli estranei in cui si imbattono in 

Internet. 

È importante insegnare ai figli alcune regole base per un uso sicuro di 

Internet.  

 Mai dare informazioni personali, quali nome, indirizzo, numero di telefono, 

età, razza,  entrate familiari, nome e località della scuola, o nome degli 

amici. 

 Mai usare una carta di credito on line senza il vostro permesso.  

 Mai condividere le password, neanche con gli amici.  

 Mai accettare un incontro di persona con qualcuno conosciuto on line.  

 Mai rispondere a un messaggio che faccia sentire confusi o a disagio. Meglio 

ignorare il mittente, terminare la comunicazione e riferire quanto accaduto 

immediatamente a voi o a un altro adulto di cui si fidano.  

 Mai usare un linguaggio offensivo o mandare messaggi volgari on line. 

Se vostro figlio si imbatte in una brutta esperienza e viene a riferirvelo, lodatelo 

e ditegli che ha fatto la cosa giusta. 
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Ricordatevi che i bambini hanno spesso la convinzione che sia colpa loro se 

qualcuno usa un linguaggio osceno o fa loro delle avances. Dite subito che non siete 

in collera e che non è assolutamente colpa loro. 

Ricordate ai vostri figli che non siamo circondati da persone cattive, ma che su 

Internet ci sono alcune persone che fanno cose sbagliate e che è fondamentale 

stare attenti, proprio come starebbero attenti se un estraneo li chiamasse al 

telefono, suonasse alla porta o li fermasse per strada. 

 Assicuratevi, inoltre, che i ragazzi sappiano che le persone che incontrano 

on line non sono sempre quelle che dicono di essere e che le informazioni 

on line non sono necessariamente private. Inoltre ricordatevi che in 

Internet i vostri figli potrebbero imbattersi in materiali osceni, 

pornografici, violenti, pieni di odio, razzisti, o in altro modo offensivi. 

  Assicuratevi che i vostri figli capiscano ciò che voi considerate adatto per 

loro. Quali tipi di siti siete contenti che visitino. Quali zone sono off limits, 

cioè proibite. Quanto tempo possono trascorrere al PC o allo smartphone. 

Stabilite regole chiare, ragionevoli, e le conseguenze per il mancato 

rispetto. 

 Fate dell'esplorazione on line un'attività di famiglia. Mettete il computer in 

salotto o nel soggiorno e fate lasciare a vista il telefonino. Questa 

sistemazione coinvolge tutti e aiuta a controllare quello che fanno i figli. 

 Fate attenzione alle app e ai giochi che i vostri figli scaricano o copiano. 

Alcuni sono violenti o hanno un contenuto a sfondo sessuale. 

   Ricordate che nulla può sostituire la supervisione dei genitori anche 

ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÏÒÁÒÅ ÌÁ 2ÅÔÅȢ 

È molto importante mostrare ai figli come usare e valutare le informazioni 

che trovano su Internet. Non tutte le informazioni on line sono affidabili. Alcune 

persone o organizzazioni sono molto attente circa l'accuratezza delle informazioni 

che spediscono, ma altre no. Alcune arrivano perfino ad alterarle di proposito. 
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Ricordate di non copiare informazioni on line, propagandandole poi come proprie, e 

di non copiare software, a meno che non sia chiaramente indicato come gratuito. 

Non occorre bandire completamente Internet da casa, non è necessario 

privare i ragazzi e i genitori di opportunità nuove, di esperienze stimolanti e 

ÄÅÌÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÁÓÓÉÅÍÅȢ 

  Occorre, inoltre, ricordare che è molto importante imparare a riconoscere i 

ÓÅÇÎÁÌÉ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÁ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÎÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÐÅÒÃÈï ÌÁ 2ete, 

apparendo come un caleidoscopio colorato, ha la capacità di sedurre e ammaliare. 

 

Segnali d’allarme nei ragazzi 
 

Stanchezza eccessiva  
Vostro figlio fa fatica ad alzarsi al mattino, più di 

quanto facesse prima della comparsa del 

computer nella sua vita? Avete notato che tende 

ad assopirsi durante la cena o nei fine settimana? 

Come per gli adulti, i cambiamenti nelle abitudini 

del sonno dei ragazzi rappresentano spesso il 

primo indicatore di un eccessivo numero di ore 

passato al computer o allo smartphone.  

  

Problemi scolastici  
Il profitto scolastico sta calando? 

SolÉÔÁÍÅÎÔÅȟ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÃÏÌÐÅÖÏÌÅ ÄÉ  cui si 

vada a sospettare è il computer o lo 

smartphone. Si è convinti che quando il 

ragazzo è lì a ȰÓÍÁÎÅÔÔÁÒÅȱ ÓÔÉÁ 

diligentemente facendo i compiti o 

scrivendo un saggio. Molto probabilmente, 

invece, si sta perdendo nei meandri della 

Rete invece di fare i compiti. 
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Diminuzione dell’interesse per gli 

hobby  
$ÏÐÏ ÁÖÅÒ ÆÁÔÔÏ ÌȭÁÂÂÏÎÁÍÅÎÔÏ Á 

Internet, i ragazzi perdono interesse per 

gli altri hobby? Internet diventa più di un 

nuovo hobby:     è  ÕÎȭÏÓÓÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ 

può rendere tutte le altre attività prive di 

senso.  

 

 

Isolamento dagli amici  
Si rifiuta di frequentare la compagnia di 

sempre? Un ragazzo Internet-dipendente 

sviluppa un attaccamento morboso verso i 

suoi fratelli e sorelle virtuali, diventando 

sempre più distante dagli amici e dalla 

famiglia.  

 

 

 

Disobbedienza e ribellione 
Il ragazzo ha reagito con aggressività 

a domande relative ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÅÔ 

o del telefonino? Una reazione ostile è 

segnale di autodifesa.  
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Strategie da usare con i ragazzi Internet-dipendenti 
 

 
 

Gli adolescenti possono diventare psicologicamente dipendenti per le 

caratteristiche interattive di Internet. I ragazzi si fanno prendere totalmente dai 

contatti sociali on line e dai giochi. Chattando, esplorando e giocando stanno 

meglio con se stessi ed evitano, al tempo stesso, lo stress della scuola, 

ÄÅÌÌȭadolescenza e della vita familiare. Un ragazzo depresso per motivi scolastici o 

familiari potrebbe trovare nella Rete una via di fuga rassicurante. 
 

Un ragazzo ansioso, invece, può trovare una temporanea calma per la facilità 

di accettazione e comunicazione tra gli amici della Rete attraverso i social network. 

#ÏÎ ÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÐÁÓÓÁÔÅ ÓÕ )ÎÔÅÒÎÅÔȟ ÑÕÅÓÔÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ȰÓÅÄÁÔÉÖÁȱ 

acquista sempre maggiore attrattiva. 
 

Presentare un fronte unito 
%ÎÔÒÁÍÂÉ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÖÏÎÏ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÓÕÌ ÓÅÒÉÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎto. È importante 

perché altrimenti il ragazzo farà appello al genitore più scettico e creerà una 

ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÐÐÉÁȢ 
 

 

Dimostrare affetto e interesse 
Fate capire a vostro figlio che gli volete 

bene, che i suoi comportamenti anomali 

 vi preoccupano e che, se vi interessate a 

quello che fa, è per la sua felicità. 
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Assegnare un diario del tempo passato in Internet 
Dite a vostro figlio che vorreste vedere un resoconto del tempo passato ȰÃÏÎÎÅÓÓÉȱ 

ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏȢ 3Å ÒÉÆÉÕÔÁ ÌȭÉÄÅÁ Ï ÎÅÌ ÄÉÁÒÉÏ ÍÅÎÔÅ è molto probabile che ci si trovi di 

fronte alla negazione della dipendenza. 

 

Stabilire regole ragionevoli 
Non andate in collera se vostro figlio mostra i primi sintomi della dipendenza da 

Internet e non sequestrate il PC e lo smartphone per punizione. Occorre, invece, 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÐÅÒ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÌÉÍÉÔÉ ÃÈÉÁÒÉ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÅÔȢ &ÏÒÓÅ ÐÕĔ ÁÎÄÁÒÅ ÂÅÎÅ 

ÕÎȭÏÒÁ ogni sera, più alcune ore nei fine settimana. Siate coerenti con quanto avete 

stabilito e ricordate che non state semplicemente tentando di controllare vostro 

figlio, ma state lavorando per liberarlo da una vera e propria dipendenza 

psicologica.   

 

Mettere il computer e lo smartphone dove si possa vedere  
Trasferite il PC dalla sua camera a un posto  dove possiate vederlo, come in cucina o 

in sala da pranzo e fate la stessa cosa con il telefonino, evitando che lo possa tenere 

sempre in tasca, o che lo accompagni in tutte le sue attività (sulla scrivania mentre 

fa i compiti, sul divano mentre guarda la tv, etc.). Naturalmente, non bisogna spiare 

il ragazzo, ma passate ogni tanto e inviate il messaggio che Internet non è una 

risorsa da usare di nascosto, bensì qualcosa da condividere con voi. 

   

Incoraggiare altre attività  
Nel momento in cui vostro figlio smette di dedicare troppo tempo a Internet, 

aiutatelo a cercare attività alternative. Parlate con lui di ciò che trovava divertente 

fare in Rete e reindirizzatelo nel mondo reale.  

Sostenere non legittimare  
Non assumete un ruolo di legittimazione con un figlio Internet-dipendente, 

nascondendo il problema o giustificandolo quando non va a scuola. Se vostro figlio 

si ribella ai vostri sforzi, lasciate che la tempesta iniziale si plachi: non deve essere 

facile avere la sensazione che gli state togliendo il suo unico mezzo di 

comunicazione. Lodatelo per qualunque sforzo stia facendo per collaborare. 
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 La rete  

 
 

La Rete o Internet è un sistema di connessione che consente di dialogare e 

scambiare dati con qualsiasi altro dispositivo on line, ovunque esso si trovi. Ogni 

ȰconnessÉÏÎÅȱ  permette a ognuno di noi di trasmettere informazioni, idee e 

opinioni e non solo di riceverle.  

Capita che non ci si preoccupi di lasciare il proprio figlio da solo connesso alla 

rete, e quindi con il resto del mondo, anzi è di solito un mezzo per avere più tempo 

libero. 2ÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ Ȱ3ÁÖÅ ÔÈÅ #ÈÉÌÄÒÅÎȱ ÈÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÕÎÁ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ÄÏÖÅ ÓÉ 

evidenzia che il 60% dei ragazzi/e chatta con persone conosciute nei social network; 

analizzando la media di alcuni profili social ci si è accorti che ci sono minori che 

ÈÁÎÎÏ ȰÁÍÉÃÉȾ ÆÏÌÌÏ×ÅÒÓȱ ÐÅÒ ÌÏ ÐÉĬ ÓÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉȟ ÃÉÒÃÁ É 2/3 dei loro contatti.  

 La rete può avere diverse insidie:  

 Phishing: il truffatore invia una email o un mÅÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÁÐÐÁÒÅÎÚÁ 

del tutto innocui, con oggetto accattivante come una comunicazione 

ufficiale di qualche ente importante, invitando il malcapitato a 

collegarsi ad un sito web fraudolento dove inserire le proprie 

informazioni personali (nome, cognome, conto bancario, etc.). 

 Adescamento a scopo sessuale (child grooming): i pedofili usano 

sempre più spesso le chat e i social network come facebook, instagram, 

musical.ly, youtube, per contattare i minori ed adescarli sessualmente.  

 Furto di identità e frode con carte di credito: furto delle proprie 

informazioni personali, dei codici delle carte di credito per costruirsi 

una nuova identità e per uso illecito. 



DŜƴƛǘƻǊƛΥ LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩ¦ǎƻ 

 

 12 

Esplorare Internet 

 

Esplorare Internet significa 

accedere a un numero illimitato 

di informazioni e di risorse. La 

Rete è un ottimo modo per 

risparmiare tempo e fare cose 

che altrimenti non riusciremmo a 

inserire nei nostri programmi 

quotidiani già così intensi. 

 

Grazie al WWW (abbreviazione di World Wide Web) si possono esplorare siti di 

notizie, musica, personaggi famosi, biblioteche e viaggi affascinanti. 

 

È consigliabile che i genitori stabiliscano delle regole per tutta la famiglia e che 

discutano con i propri figÌÉ ÃÉÒÃÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÅÔ Å ÄÅÉ ÍÏÔÏÒÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ 

 

 Utilizzate Internet con i vostri figli e incoraggiateli a parlare con voi delle loro 

esperienze sul Web. 

 Insegnate ai vostri figli che le regole di buon comportamento sono da 

rispettare anche in Internet. 

 Spingete i vostri figli a fare domande e ricordate loro che non tutto ciò che 

trovano su Internet è vero. 

 Spiegate ai vostri figli che copiare il lavoro altrui (musica, film, videogiochi) è 

un furto. 

 Controllate il lavoro dei vostri figli utilizzando software specifici che lo 

ÐÅÒÍÅÔÔÁÎÏ Å ÃÈÅ ÉÍÐÅÄÉÓÃÁÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÓÉÔÉ ÃÈÅ ÒÉÔÅÎÅÔÅ non adatti. 
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I social network 
 

Cosa sono i social network? 

Un servizio di rete sociale, chiamato anche 

social network, è un servizio tipicamente 

fruibile in maniera del tutto gratuita tramite 

internet, o attraverso APP (applicazioni) per 

dispositivi mobili, il cui unico scopo è quello 

di facilitare la gestione dei   rapporti    sociali  

                                                                                consentendo la comunicazione e la 

condivisione di contenuti digitali attraverso semplici frasi scritte, link vari, brani 

musicali, immagini o anche video. 

 
A cosa servono i social network? 

I social network, nati alla fine degli anni novanta e divenuti molto più  

popolari nel decennio successivo, permettono agli utenti che li usano di creare un 

appropriato profilo utente, di organizzare una lista di persone con cui rimanere in 

contatto, di pubblicare un proprio flusso di aggiornamenti, e volendo, di accedere 

anche a quello altrui.    

  

 

 
 
 Come si usano i social network? 
 In genere, per entrare a far parte di una rete sociale online, occorre costruire il 
proprio profilo personale partendo da informazioni basilari, come nome, cognome e 
indirizzo email privato, fino ad arrivare poi ai propri interessi e alle proprie passioni, 
alle esperienze di lavoro passate e alle relative referenze. A questo punto, è quindi 
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possibile invitare i propri amici a far parte della propria rete virtuale, i quali a loro 
volta possono fare lo stesso, cosicché ci si trova ad allargare la cerchia di contatti 
con gli Ȱamici degli amiciȱ e così via idealmente fino a comprendere tutta la 
popolazione del mondo. 
Ad esempio per poter usare Facebook, 
bisogna semplicemente condividere qualcosa, 
ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÆÒÁÓÅȟ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ Ï ÕÎ ÖÉÄÅÏȟ ÓÕÌÌÁ 
quale poi gli altri possono esprimere o meno 
una propria opinione mediante i cosiddetti Mi 
Piace.  
  
 
 
 
 

Lo stesso discorso vale anche per Twitter, 
altro social network molto famoso, fondatore 
dei cosiddetti Hashtag. 

 

 
È bene che i genitori mettano in guardia i figli in merito a: 

V Confondere la realtà con il virtuale; 

V ,ȭÅÑÕÉÖÏÃÏ ÄÅÌÌȭamicizia facile e sicura; 

V ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÕÎÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÉÎÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÁ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÃÒÉÖÅÒÅ Ï 

pubblicare qualsiasi cosa; 

V Rischio di incontrare persone che si presentano con un profilo diverso da 

quello reale, al fine di carpire la fiducia. 

 

Ricordarsi che per i bambini il cellulare non è un mezzo 

di lavoro o di contatto come per noi, ma è un gioco. 

Un gruppo whatsapp di un bambino di otto o dieci 

anni può essere pieno di saluti, faccine, battute 

Ï ÆÏÔÏ ÒÉÐÅÔÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÆÉÎÉÔÏ..  

Poi, i piccoli, non hanno la minima idea di che cosa sia  

la privacy e quindi occorre verificare contenuto e  

immagini delle loro chat. 
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Videogiochi on line 
     

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÖÉÄÅÏÇÉÏÃÈÉ ÏÎÌÉÎÅ 

suscita per un genitore alcune questioni 

educative, simili a quelle che riguardano 

Internet e altri tipi di videogiochi.  

In senso generale, come per gli 

altri strumenti tecnologici, è importante 

riflettere sul tipo di rapporto che tuo 

figlio ha con i videogiochi:  

li utilizza come una normale occasione per divertirsi e incontrare altri coetanei 

ÏÐÐÕÒÅȟ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÒÉÓÃÈÉÁ ÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏȟ ÌÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ ÌÁ ÓÏÖÒÁÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȩ 

 

Il fenomeno emergente dei videogiochi online si caratterizza per alcuni 

specifici aspetti problematici:  

a) si conferma innanzitutto il gap di conoscenze esistente tra i ragazzi e gli 

ÁÄÕÌÔÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÁÄ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ 

funzione educativa;  

b) i rischi maggiori si hanno nel gioco solitario, prolungato, piuttosto che nei 

giochi praticati in modalità multiplayer: nel gioco in Rete è, infatti, 

presente (anche se in modo virtuale) una dimensione relazionale, mentre 

nel gioco solitario ci si ritrova isolati, senza contatti con il mondo reale;  

c) i giochi multiplayer online creano forti difficoltà nella gestione del tempo, 

personale e della famiglia: è la Rete (e non i giocatori) a stabilire i tempi a 

cui adattarsi. Per questo motivo, quando si spegne il PC si ha la sensazione 

che gli altri vadano avanti mentre tu resti indietro con il gioco.  

 

 Condividi con i tuoi figli gli aspetti tecnici dei giochi (i tempi, le modalità 

di gioco, le regole per far parte di una comunità di giocatori online...) 

ma anche le emozioni del gioco online.  

 Ricorda sempre ai tuoi figli di tutelare la loro privacy e di informarti 

sÕÌÌÅ ÌÏÒÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ȰÖÉÒÔÕÁÌÉȱȢ 

 Esiste il codice PEGI online, che può aiutarti a capire se un gioco è 

adatto ai tuoi figli o potrebbe comportare problemi. 
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I cyberbulli 
 

Così come a scuola ci sono bulli che 

terrorizzano i compagni, anche in 

Internet ci sono personaggi molesti. Il 

cyberbullismo si può manifestare in 

chat prendendo di mira un utente, 

aggredendolo verbalmente, 

prendendolo in giro, estromettendolo 

dalla lista di discussione.  

Si può manifestare con comportamento maleducato, prevaricatore, minaccioso, 

ÉÎÓÕÌÔÁÎÔÅȟ ÒÉÃÁÔÔÁÔÏÒÉÏȢ 3É ÁÖÖÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÎÏÎÉÍÁÔÏȟ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÄÁÌÌÁ 2ÅÔÅȢ 

Altre forme di violenza psicologica sono la registrazione delle confidenze strappate 

nelle chat, come per esempio su whatsapp, e poi pubblicate integralmente. 

 

Il Sexting. Cos’è?! 
Il sexting è considerato una vera e propria moda fra i giovani. 

Consiste nello scambio di foto e video a sfondo sessuale, spesso realizzate con il 

cellulare, e/o nella pubblicazione tramite via telematica, come chat, social network 

e Internet in generale. 

Spesso tali immagini, anche se inviate ad una stretta cerchia di persone, si 

diffondono in modo incontrollabile e possono creare seri problemi alla persona 

ritratta nelle foto/video. 

 

 

Suggerimenti per affrontare i cyberbulli 
 

 Ignorarli.  

 Evitare nomi provocatori che possano incoraggiare il comportamento del 

guastafeste.  

 Non fornire informazioni personali.  

 Comunicare agli amministratori del sito la scoperta di eventuali nuovi metodi 

per imbrogliare. 
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I cyberpedofili 
 

Il pedofilo telematico è un individuo 

socialmente inserito, quasi sempre maschio, di 

età compresa tra i 20 e 30 anni, buon titolo di 

studio, nessun precedente, la maggior parte 

delle volte celibe.  

 

 

Spesso la modalità d'approccio on line è omogenea, nel senso che vengono 

utilizzate tecniche comuni da pedofili diversi: iniziano subito a creare un clima di 

fiducia e amicizia fingendosi coetanei dei bambini, si assicurano più e più volte che il 

bambino sia solo o comunque che non sia controllato da persone adulte. 
 

Poi, gradualmente introducono argomenti sessuali, inviando a volte 

fotografie pedopornografiche per convincere il minore che tali comportamenti sono 

normali e che gli altri bambini sono sessualmente attivi. In seguito, accendono la 

curiosità sessuale del bambino, prescrivendogli compiti, come compiere atti 

sessuali. L'approccio continua poi via telefono o via e-mail. Infine, si tenta di 

convincere il bambino a un incontro reale, faccia a faccia. 
 

Suggerimenti da dare ai propri figli su come affrontare il problema della 

cyberpedofilia: 

 1ÕÁÎÄÏ ÓÉ î ÓÕ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÎÏÎ ÄÁÒÅ ÍÁÉ Á ÎÅÓÓÕÎÏ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÃÁÓÁȟ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ 

di telefono o il nome della scuola. 

 Non prendere appuntamenti con persone conosciute su Internet, anche se 

dicono di essere coetanei, senza prima avere il permesso dei genitori. 

 Se si frequenta una chat assicurarsi che nessuno dica qualcosa di strano o 

preoccupante (per esempio discorsi sul sesso). 

 Non rispondere mai a e-mail o messaggi fastidiosi o allusivi, specie se di 

argomento sessuale e se capita di notare fotografie di persone adulte o 

bambini nudi parlarne sempre. 

 Ricordarsi che Internet è come il mondo reale: ci sono le cose belle e le cose 

brutte. Basta seguire queste regole e fare un po' di attenzione per divertirsi e 

per imparare tante cose interessanti senza rischiare brutte sorprese. 
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Strumenti per la sicurezza sul web 

 
 

Gli strumenti di 

parental control 

permettono agli adulti di 

controllare, indirizzare e 

ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ 

del Web da parte dei 

minori.  

 

 

È importante dotarsi di strumenti che abbiano i filtri di sicurezza e che 

permettano cioè ai genitori di selezionare i contenuti di Internet scegliendo le 

impostazioni che meglio si adattano aÌÌȭÅÔÛ ÄÅÉ ÆÉÇÌÉȢ N ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÃÈÅ ÔÁÌÉ 

strumenti diano la possibilità di controllare i contatti con i quali i bambini 

comunicano on line per impedire il contatto con utenti sconosciuti. Gli strumenti di 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÅÔ ÄÅvono fornire anche dei resoconti 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÏÎ ÌÉÎÅ ÄÁ ÏÇÎÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȟ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÒÅ 

al meglio i controlli sulla base delle singole esigenze. 

 

Un esempio di parental control è il Family Safety di Windows, che offre un 

sito Web e un programma gratuito da installare nei computer utilizzati dai minori, 

così da concedere loro un po' di indipendenza, pur mantenendo sempre un certo 

livello di controllo sulle attività che possono svolgere. 

 Filtro Web: controlla le categorie di siti Web che i minori possono visitare o 

specifica singoli siti a cui concedere o meno l'accesso. La funzionalità ȰRicerca 

sicuraȱ è attivata per i siti di ricerca più conosciuti e utilizzati, quali Bing, 

Yahoo! e Google.  

 Resoconti attività: visualizza report sull'utilizzo del PC da parte dei tuoi figli: i 

siti Web visitati (o a cui hanno tentato di accedere), i programmi e i giochi 

utilizzati e il tempo trascorso al computer.  
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 Restrizioni di orario: limita il tempo in cui i giovani possono utilizzare il 

computer e specifica le ore del giorno durante le quali possono farlo.  

 Restrizioni per giochi: scegli i giochi ritenuti più adatti per i bambini.  

 Restrizioni per programmi: possibilità di scelta dei programmi che ritieni 

adatti per minori. 

 

Strumenti per la sicurezza da virus e intrusioni 
 

 

 

Altri sistemi di protezione 

sono l'antivirus e il firewall 

centralizzato, indispensabili per 

una protezione sempre attiva, 

costantemente aggiornata on line e 

facile da utilizzare.  

 

 

Un costante utilizzo di Internet rende i computer vulnerabili e li espone a virus o 

intrusioni: occorre dunque mettere una barriera tra il pc e il mondo esterno. 
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GENITORI...... ISTRUZIONI PER L’USO 
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ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ  

Avviso pubblico per la presentazione di progetti sperimentali 

finalizzati alla sensibilizzazione dei minori e delle famiglie  
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